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Ho avuto la fortuna di assistere lo scorso 5 luglio al concerto dellaDaveMat-
thewsBand a Lucca e devo ammettere che un concerto così è raro da veder-
si.Neabbiamoscritto inmaniera trionfaleMarcoed iosulBuscaderodi settembre
easeimesididistanza, col sennodipoi, nonpossocheconfermare le impressioni
a caldodella primaora: concerto straordinario, potente, torrenziale, esaltante,
dove estasi e tecnica, virtuosismi e feeling, energia e
fantasia, talentopersonale e simbio-
si collettiva si compenetrano inpar-
ti uguali creando un flusso inarre-
stabile dimusica totale a cui èdiffici-
le resistereed incuièdifficilediredove
finisce il rocked inizia il jazz,dove il fun-
ky lascia il posto al pop, dove il son-
gwritingpindarico ed il cantato lunare
di Dave Matthews si saldino alle elu-
cubrazioni strumentali e alle improvvi-
sazioni di un’ orchestra bella da vedere
e grandiosa da sentire. Musica totale
quella della DMB, senza confini, non è
rock, nonè soul, nonè rhythmandblues,
non è funky, non è jazz, non sono balla-
te ma è tutto insieme, un fiume in piena
di sonorità che si scompongono inmille ri-
voli, in virtuosismi edassoli di ogni genere,
si frammentano in continui stacchi di
tempo, in un groove ubriacante e
travolgente e poi si ricombinano
in un unico devastante sound su
cuigalleggiaDaveMatthewschecon
la suachitarra strimpellata amodi folk-singer
e con la sua voce ora parlata, ora rabbiosa e
urlata, vestito come il più banale dei ragazzi
dellaportaaccanto, strega, incanta, seduce, af-
fascina, vi fa sognare e strappa il sorriso ed il cuore in
un vortice di emozioni senza fine.
Dobbiamo essere grati all’industria discografica (prezzo a parte) se ciò che si
è sentito e visto inPiazzaNapoleone aLuccaèora alla portatadi tutti: unbox
dall’ elegante formato a libro con un albo di belle e grandi fotografie scattate
in ogni data del tour europeo del 2009, tre CD con l’intero concerto di Lucca
(enon la sintesi “raffreddata”degli estratti dei vari shows) edunosplendidoDVD
con lo show della Brixton Academy di Londra. Più omeno sei ore di musica
da fargirare la testaachiunqueami il rockenonsi limiti adunadefinizione stret-
ta del genere, una jamdivisa per canzoni (anche se è difficile chiamare in tale
modobrani cheduranootto/dieciminuti quando vabene) in cui risplendono
le gesta di un batterista colossale come Carter Beauford, l’uomo che picchia
i tamburi coi guanti bianchi ed il sorriso stampato in volto, del potente bassi-
staStefanLessardedel funambolico violinistaBoydTinsley che col suo stru-
mento irradia follia su unamusica già di per sé pocoprevedibile spaziandoda
Jean Luc Ponty al rock, dallamusica classica alla psichedelia.
A seguito della recente ed improvvisa scomparsa di LeRoi Moore sono questi
imembri dellaDMBanche senella tourneeestiva sono stati affiancati da tregi-

ganti, il chitarristaTimReynolds, l’imponente trombettistaRashwanRossed
il sassofonista JeffCoffin,unochenonhanienteda invidiare aDavid Sanborn
o a qualche altro titolato sassofonista del jazz moderno e le cui straripanti in-
venzioni con il sax ed il clarinetto hanno inscenato uno spettacolo nello spet-
tacolo. Un orchestra black andwhite la DMB, un trionfo di integrazione uma-
na emusicale, tre neri e quattro bianchi per quello che è attualmente uno de-
gli showpiùdirompenti del rock, unaempatiamiracolosa tramusicisti doveesi-
ste il leaderma è l’unione a fare la differenza perché tra tecnica e feelinge per
attitudine qui, con le dovute differenze storiche, stilistiche e di genere, siamo

dalle parti dei grandi quintetti di Miles Davis.
Bastagodersi l’esecuzionedi#41per capire come inquesto show il con-
cetto di rock non va preso alla lettera, il sassofonista Jeff Coffin si lancia
in un prolungato ed indemoniato assolo dialogando inmodo scombi-
nato e organico al tempo stesso col drumming forsennato di Beauford
inquello cheèunodeimomenti topici del concerto (sia a Lucca chealla
BrixtonAcademy), un torrentedibe-boppotenziatodalgroovedel bas-
soedallo sferzante lavorodiReynolds con la chitarra, unaapoteosi stem-
peratadaun finale rarefatto, quasi idilliacodove il tempo reale ed il tem-
podello swingdopo tante frizioni finalmente si fondono inun’unicaper-
cezione. Non è un episodio isolato perché tutto questo box, sia la par-
te in CD sia in quella in DVD, viaggia a questi livelli. Spontaneità, fanta-

siamaanchedisciplina strumentale e sen-
sodel collettivodannoallaDMB la forzadi
trasmetterealpubblicoununiversodimu-
sica che “rapisce” sia di testa che di sen-
si. BasterebbeFunnyWayIt Is,unodei tan-
ti estratti di Big Whiskey&The Groo
GruxKing, per capire quanta bellezza
e amore c’è nel nuovo, ritrovato show
della DMB, una magia dalla melodia
suadente poi “complicata” dal gioco
degli stacchiedelle ripartenze, colvio-
lino che tira la danza e la Fender che

morde rock.Oppurebearsi del lirismopoeticodi SoDamnLuckycol
suo crescendo esaltante e i suoi fiati esaltati e poi essere catapul-
tati in paradiso con Crash IntoMe, una delle più belle canzoni mai
scritte da DaveMatthews, una canzone che fa letteralmente grida-

redi gioia conquellamelodia che si inerpica comeunaballatadi VanMor-
rison e poi esplode citandoDixie Chickendei Little Feat.
Mai come inquestobox il DVDnonèun riempitivomaoltre a testimoniare un
altro showcoi fiocchi (quello di Londra) serveper far vedere la band in azione,
le dinamiche sul palco, l’apparente casualità del gioco delle parti, la felicità in-
sita inognigestodeimusicisti, siaquando lamusica si faduraed ilgrooveèquel-
lodi unpotenteedanarcoide rock/R&B, capitanella sguaiata e rabbiosa Squirm
comenella sincopataShakeMeLikeAMonkeyenella torrenzialeAlligatorPiedove
sembra di essere di fronte ai più esagitatiWidespread Panic, sia quando èuna
certa sofferenza da ballad a tenere testa, mirabile ad esempioDon’tDrink The
Waterapertura di entrambi i concerti oppure la intensaGraveddiger,momen-
to intimo carico di pathos ed emozione, penetrante come poche, sia quando
come un fiume piena i brani si attaccano gli uni agli altri (Spaceman con Corn
Bread, PantalaNaga Pampa con Rapunzelnel finale di Lucca e SoMuch To Say
con Anyone Seen The Bridge ? a Londra) in jam che paiono non finiremai.
Parlaredi ballata èpiuttosto fuorviantenel casodellaDMBperchè canzoni che
trattanodell’amore edel quotidianodella vita aduncertopunto vengonode-
viate dal loro naturale corso dall’assalto degli strumenti, dai i tempi e i contro-
tempi spezzettati di Beauford, dalle tirate indiavolatedel violino, dai gancime-
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tallici della chitarra di Reynolds o dall’impazzare freedel
sax edel clarinetto. È questa la danza erotica dellaDMB, unorchestra

jazz che suona con l’energia del rock e la libertà delle jam-band, un col-
lettivochegiocauncalcio totale tuttoall’offensiva.Naturale chesiano ipez-

zi dell’ultimoBigWhiskeyandTheGrooGruxKingacostituire il bloccoprin-
cipale della scaletta di questi due concerti ma il passato non è stato messo in

soffittaperchégli “antichi” egloriosiBeforeTheseCrowdedStreetseCrash sono
ancora nel cuore del leader e allora questi due concerti possono suonare come la rinascita

della band o la summadella DMB. Da non trascurare poi due personalissime riprese come il traditional RyeWhi-
skeypresentata a Lucca come adrinking songed unamicidiale versione di All Along TheWatchtower, inizio lento
e poi esplosione, con cui il pubblico della Brixton Academy va in delirio. Nonostante il prezzo non certo popola-
re non perdetevi questo box, sarebbe un erroremadornale.

Mauro Zambellini
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